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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo I. Oggetto del regolamento 

Il Regolamento Viario è uno strumento che costituisce parte integrante della 
classificazione funzionale delle strade urbane disposta ai sensi delle Direttive 
Ministeriali 24/06/95 “Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei 
Piani Urbani del Traffico”, in ottemperanza all’Art. 36 del D.L. 30 Aprile 1992, n. 
285, Nuovo Codice della Strada. 

Nell’ambito del territorio comunale di Cairate, il regolamento viario determina: 

- le caratteristiche geometriche e funzionali delle strade urbane; 

- la disciplina d’uso delle strade: le componenti di traffico ammesse e 
gli usi consentiti. 

Articolo II. Classificazione della rete urbana 

Ai sensi del vigente Codice della Strada (art. 2) ed in armonia con le Direttive del 
Ministero dei LL.PP. per la redazione dei Piani Urbani del Traffico pubblicate sul 
Supplemento Ordinario n. 77 della G.U. n. 146 del 24.06.1995, nel Comune di 
Cairate sono definite le seguenti categorie di strade urbane: 

- strada interquartiere; 

- strada di quartiere; 

- strada locale interzonale; 

- strada locale. 
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Articolo III. Efficacia del regolamento 

La classificazione funzionale delle strade e le norme contenute nel presente 
regolamento diventano efficaci a partire dall’approvazione in Consiglio Comunale 
del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU). 

Le norme o prescrizioni contenute nel presente regolamento sono da ritenersi 
cogenti per le strade di nuova realizzazione. Per le strade esistenti sono da 
rispettarsi le prescrizioni riguardanti le componenti di traffico ammesse in 
funzione alla classificazione adottata, con possibilità di deroga motivata per la 
componente sosta, mentre le altre prescrizioni andranno adottate sulle strade 
esistenti oggetto di sistemazioni totali o parziali, sempre che non vi siano vincoli 
strutturali ineliminabili. 

Il presente regolamento verrà aggiornato ed eventualmente modificato 
contestualmente all’aggiornamento del PUT. 
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TITOLO II 
CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DELLE STRADE URBANE: 

STANDARD TECNICI E FUNZIONALI 

Articolo IV. Strada interquartiere 

Sezione 4.01 Funzioni preminenti e componenti di traffico ammesse 

La strada di interquartiere ha la funzione di collegamento fra settori e quartieri 
posti ad una certa distanza tra loro; distribuisce il traffico della viabilità 
extraurbana e raccoglie quello delle strade di quartiere. 

Velocità massima: 50 km/h. 

Sono ammesse tutte le componenti di traffico, compresa anche la sosta delle 
autovetture purché esterna alla carreggiata e provvista di apposite corsie di 
manovra. 

In carreggiata è vietata la fermata, tranne per i mezzi di trasporto pubblico e per i 
mezzi di nettezza urbana. 

Per i mezzi di trasporto pubblico è preferibile la fermata in sede propria o 
nell’eventuale corsia preferenziale. 

Per i mezzi della nettezza urbana, dove è possibile, la fermata deve avvenire su 
apposite piazzole di sosta. 

Le piste ciclabili, ove occorrano, possono essere realizzate oltre che su sede 
propria, anche con corsie riservate. Le strade di nuova costruzione devono avere, 
per l’intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in conformità 
ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza. 
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Sezione 4.02 Caratteristiche geometriche della sezione trasversale 

Strada con almeno una corsia per senso di marcia, eventualmente separate da 
spartitraffico, banchine pavimentate e marciapiedi. 

Larghezza delle corsie: 3,00 o 3,25 m. 

Il modulo 3,25 m deve essere adottato sulle strade percorse da mezzi di 
trasporto pubblico. 

Larghezza minima dell’eventuale spartitraffico: 1,20 m (con barriere). 

Larghezza minima complessiva della banchina più l’eventuale cunetta: 

- per strada ad una corsia per senso di marcia: 0,75 m con 3.00 m di 
corsia e 0,50 m con 3,25 m di corsia; 

- per strada a senso unico: 0,50 m; 

- per strada a più corsie per senso di marcia: 0,50 m. 

Larghezza minima dei marciapiedi: 1,5 m. 

Larghezza dei marciapiedi consigliata: 3,00 m. 

Sezione 4.03 Caratteristiche geometriche di tracciato 

Velocità minima di progetto: 50 km/h. 

Pendenza trasversale massima in curva: 4,0%. 

Raggio planimetrico minimo: 85 m. 

Raggio altimetrico minimo convesso: 1000 m (700 m qualora la differenza 
algebrica delle pendenze delle livellette raccordate sia inferiore al 4%). 

Raggio minimo altimetrico concavo: 600 m. 

Pendenza longitudinale massima: 7% (5% nel caso in cui siano presenti corsie 
riservate o più linee di trasporto su corsie ad uso promiscuo). Per brevi tratti è 
possibile avere pendenze maggiori. 
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Sezione 4.04 Disciplina delle intersezioni, passi carrabili e 
attraversamenti pedonali 

Le eventuali intersezioni a raso con strada interquartiere e di quartiere è 
preferibile che siano semaforizzate o regolate con rotatoria. 

Distanza minima consigliata tra le intersezioni: 100 m. 

Regolazione delle svolte a sinistra: se l’intersezione è semaforizzata, solo con 
fase semaforica protetta (totalmente o parzialmente), previa realizzazione di 
corsie specializzate in rapporto all’entità delle singole manovre. 

E’ consigliabile che i passi carrabili siano a una distanza reciproca non inferiore a 
30 m, il loro raccordo con le strade di interquartiere deve preferibilmente 
avvenire tramite carreggiate di servizio attrezzate con idonei varchi. 

Articolo V. Strada di quartiere 

Sezione 5.01 Funzioni preminenti e componenti di traffico ammesse 

Ha funzione di collegamento sia fra settori e quartieri limitrofi, sia tra zone 
estreme di un medesimo settore o quartiere; distribuisce il traffico delle strade di 
interquartiere e raccoglie quello delle strade interzonali. In questa categoria 
rientrano in particolare, le strade destinate a servire gli insediamenti principali 
urbani e di quartiere (servizi, attrezzature, ecc.), attraverso gli opportuni 
elementi viari complementari. 

Velocità massima: 50 km/h. 

Sono ammesse tutte le componenti di traffico, compresa anche la sosta delle 
autovetture purché esterna alla carreggiata e provvista di apposite corsie di 
manovra. 

Le fermate per il trasporto pubblico vanno realizzate preferibilmente in sede 
propria o nell’eventualmente corsia preferenziale. 
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Le piste ciclabili possono essere realizzate oltre che su sede propria, anche con 
corsie riservate. Le strade di nuova costruzione devono avere, per l’intero 
sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai 
programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza. 

Sezione 5.02 Caratteristiche geometriche della sezione trasversale 

Strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e 
marciapiedi. 

Larghezza delle corsie: 3,00 o 3,25 m. 

Il modulo 3,25 m deve essere adottato sulle strade percorse da mezzi di 
trasporto pubblico. 

Larghezza minima complessiva della banchina più l’eventuale cunetta: 

- per strada ad una corsia per senso di marcia: 0,75 m con 3,00 m di 
corsia; 0,50 m con 3,25 m di corsia; 

- per strada a senso unico: 0,50 m. 

Larghezza minima dei marciapiedi: 1,50 m. 

Larghezza consigliata dei marciapiedi: 3,00 m, per le zone commerciali e 
turistiche: 5,00 m. 

Sezione 5.03 Caratteristiche geometriche di tracciato 

Velocità minima di progetto: 50 km/h. 

Pendenza trasversale massima in curva: 3,0%. 

Raggio planimetrico minimo: 85 m. 

Raggio altimetrico minimo convesso: 1000 m (700 m qualora la differenza 
algebrica delle pendenze delle livellette raccordate sia inferiore al 4%). 

Raggio minimo altimetrico concavo: 600 m. 
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Pendenza longitudinale massima: 7% (5% nel caso in cui siano presenti corsie 
riservate o più linee di trasporto su corsie ad uso promiscuo). Per brevi tratti è 
possibile avere pendenze maggiori. 

Sezione 5.04 Disciplina delle intersezioni, passi carrabili e 
attraversamenti pedonali 

Tipi di intersezioni: organizzati a raso, semaforizzati o con diritto di precedenza. 

Distanza minima consigliata tra le intersezioni: 100 m. 

Regolazione delle svolte a sinistra: la realizzazione di corsie specializzate per la 
svolta a sinistra va effettuata in rapporto all’entità delle singole manovre. 

E’ consigliabile che i passi carrabili siano a una distanza reciproca non inferiore a 
12 m, il loro raccordo con le strade di quartiere deve avvenire preferibilmente 
tramite carreggiate di servizio attrezzate con idonei varchi. In ogni caso il passo 
carrabile deve essere distante almeno 12 m dall’intersezione. 

Tipi di attraversamenti pedonali: semaforizzati o eventualmente zebrati. 

Distanza max attraversamenti pedonali: 200 m. 

Larghezza minima attraversamenti pedonali: 2,50 m.  

Ubicazione preferenziale attraversamenti pedonali: all’intersezione. 

 

Figura 1 – Sezione tipo strade interquartiere e di quartiere. 
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Articolo VI. Strada locale interzonale 

Sezione 6.01 Funzioni preminenti e componenti di traffico ammesse. 

La strada locale interzonale ha funzione di collegamento fra zone interne di un 
medesimo settore o quartiere. 

Velocità massima: 50 km/h. 

Sono ammesse tutte le componenti di traffico, compresa anche la sosta delle 
autovetture a lato strada anche senza corsia di manovra. 

Le fermate per il trasporto pubblico possono essere organizzate in sede propria o 
lungo la carreggiata. 

Le piste ciclabili possono essere realizzate oltre che su sede propria, anche con 
corsie riservate. Le strade di nuova costruzione devono avere, per l’intero 
sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai 
programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza. 

Sezione 6.02 Caratteristiche geometriche della sezione trasversale 

Strada ad unica carreggiata con una corsia per senso di marcia, banchine 
pavimentate e marciapiedi. 

Larghezza delle corsie: 3,00 o 3,25 m. 

Il modulo 3,25 m deve essere adottato sulle strade percorse da mezzi di 
trasporto pubblico. 

Larghezza minima complessiva della banchina più l’eventuale cunetta: 

- per strada ad una corsia per senso di marcia: 0,75 m con 3,00 m di 
corsia; 0,50 m con 3,25 m di corsia; 

- per strada a senso unico: 0,50 m. 

- Larghezza minima dei marciapiedi: 1,50 m, 
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Larghezza consigliata dei marciapiedi: 3,00 m, per le zone commerciali e 
turistiche: 5,00 m. 

Sezione 6.03 Caratteristiche geometriche di tracciato 

Velocità minima di progetto: 50 km/h. 

Pendenza trasversale massima in curva: 3,0%. 

Raggio planimetrico minimo: 50 m. 

Raggio altimetrico minimo convesso: 300 m. 

Raggio minimo altimetrico concavo: 200 m. 

Pendenza longitudinale massima: 10%. 

Sezione 6.04 Disciplina delle intersezioni, passi carrabili e 
attraversamenti pedonali 

Tipi di intersezioni: organizzati a raso, semaforizzati o con diritto di precedenza. 

Regolazione delle svolte a sinistra: la realizzazione di corsie specializzate per la 
svolta a sinistra va effettuata in rapporto all’entità delle singole manovre. 

I passi carrabili devono essere a una distanza minima con le intersezioni non 
inferiore a 12 m. 

Tipi di attraversamenti pedonali: semaforizzati o eventualmente zebrati. 

Distanza max attraversamenti pedonali: 200 m. 

Larghezza minima attraversamenti pedonali: 2,50 m. 

Ubicazione preferenziale attraversamenti pedonali: all’intersezione. 
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Figura 2 – Sezione tipo strada locale interzonale. 

Articolo VII. Strada locale 

Sezione 7.01 Funzioni preminenti e componenti di traffico ammesse 

Serve direttamente gli edifici per gli spostamenti pedonali e per la parte iniziale o 
finale degli spostamenti veicolari privati. 

Velocità massima: 50 km/h. 

Velocità consigliata: 30 km/h. 

Su di essa non è ammessa la circolazione dei mezzi di trasporto pubblico 
collettivo, salvo deroghe per scuolabus e servizio di trasporto disabili. Sono 
ammesse tutte le altre componenti di traffico, compresa anche la sosta delle 
autovetture a lato strada anche senza corsia di manovra. 

Le piste ciclabili, ove occorrano, vanno sempre realizzate con corsie riservate. Le 
strade di nuova costruzione devono avere, per l’intero sviluppo, una pista 
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ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai programmi pluriennali degli 
enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza. 

Sezione 7.02 Caratteristiche geometriche della sezione trasversale 

Strada ad unica carreggiata con marciapiedi e eventuali banchine pavimentate. 

Larghezza della carreggiata: 5,50 m per strade a doppio senso di marcia; 3,50 m 
per strade a senso unico. 

Larghezza minima dei marciapiedi: 1,50 m. 

Sezione 7.03 Caratteristiche geometriche di tracciato 

Velocità minima di progetto: 50 km/h. 

Raggio planimetrico minimo: 25 m. 

Raggio altimetrico minimo convesso: 300 m. 

Raggio minimo altimetrico concavo: 200 m. 

Pendenza longitudinale massima: 10%. 

Sezione 7.04 Disciplina delle intersezioni, passi carrabili e 
attraversamenti pedonali 

Tipi di intersezioni: con diritto di precedenza. 

Regolazione delle svolte a sinistra: ammesse. 

I passi carrabili devono essere distanti almeno 12 m dalle intersezioni. 

Tipi di attraversamenti pedonali: semaforizzati o zebrati. 

Distanza max attraversamenti pedonali: 200 m 

Larghezza minima attraversamenti pedonali: 2,50 m. 
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Ubicazione preferenziale attraversamenti pedonali: all’intersezione. 

Figura 3 – Sezione tipo strada locale. 

Articolo VIII. Isole ambientali e zone “30” 

Si definiscono “isole ambientali” quegli ambiti urbani serviti per lo più da strade 
locali, all’interno o ai bordi della maglia della viabilità principale, finalizzate al 
recupero della vivibilità degli spazi urbani. In tali ambiti si prevedono movimenti 
veicolari relativi ai tratti iniziali e terminali di ogni spostamento urbano, oltre alla 
sosta dei veicoli e alla circolazione ciclabile e pedonale. 

All’interno di questi ambiti, al fine della tutela della qualità della vita e 
dell’ambiente, si possono adottare provvedimenti per il controllo della 
circolazione e della velocità: 

- mediante le Zone 30, si impone un limite di velocità pari a 30 km/h; 

- le Aree pedonali sono degli spazi destinati al solo transito pedonale e 
quindi dirette alla tutela dei luoghi centrali come le piazze o i borghi 
antichi. 
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Nelle Zone 30, per indurre un comportamento stradale più rispettoso e più sicuro 
nei confronti degli utenti della strada, possono essere realizzati anche opportuni 
sistemi di rallentamento dei veicoli consistenti in restringimenti della carreggiata, 
innalzamenti e rotonde. 

Questi sistemi, in particolare, potranno essere posizionati agli “ingressi” delle 
varie zone per segnalarne l’ambito. 

Tutti gli accorgimenti previsti dovranno uniformarsi alle prescrizioni previste 
negli articoli del presente Regolamento. 
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TITOLO III 
DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE 

Articolo IX. Studi di impatto sulla mobilità 

Sezione 9.01 Grandi opere pubbliche e private 

Le grandi opere pubbliche e private devono essere sottoposte ad una fase di 
progettazione di fattibilità con la realizzazione di uno studio di impatto sulla 
mobilità. Analogo studio di impatto deve essere redatto per tutti i progetti 
interessanti la viabilità di livello superiore alle strade interzonali (interquartiere, 
quartiere) e relativi nodi. 

A questa procedura devono sottostare anche i parcheggi con più di 200 posti, le 
ferrovie e simili. 

Lo studio di impatto deve prevedere: 

- una rappresentazione dello stato di fatto delle componenti di 
domanda ed offerta della mobilità nel settore interessato 
dall’intervento, flussi di traffico nella situazione attuale in momenti 
significativi della giornata; 

- l’eventuale descrizione delle alternative di progetto e di sito 
esaminate; 

- la valutazione dell’evoluzione prevista senza intervento e con 
intervento; 

- la valutazione degli effetti qualitativi e quantitativi sulla mobilità, 
valutazione funzionale flussi/capacità, descrizione del funzionamento 
interno e del funzionamento esterno. Il settore del sistema esterno 
da considerare riguarda almeno gli assi viari (e relativi nodi) che 
delimitano l’isola ambientale comprendente l’intervento; 

- la descrizione delle misure di compensazione degli effetti negativi. 
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Lo studio di impatto è finalizzato alla produzione di informazioni utili alle 
decisioni autorizzative. 

Sezione 9.02 Piani attuativi del PGT 

I piani Attuativi del PGT che interessano una superficie fondiaria superiore ad 1 
ettaro e/o un volume superiore a 20.000 mc, devono contenere una valutazione 
di impatto sulla mobilità, costituita da: 

- una rappresentazione dello stato di fatto delle componenti di offerta 
della mobilità nel settore interessato dall’intervento; 

- la stima della domanda di mobilità generata e attratta dal nuovo 
piano; 

- le proposte di intervento per la compensazione degli effetti provocati 
sulla mobilità. 

Articolo X. Integrazioni al tema delle intersezioni 

Sezione 10.01 Visibilità planimetrica 

Su tutte le intersezioni devono essere rispettate delle “zone di visibilità” per 
l’avvistamento reciproco dei veicoli da e per i rami dell’intersezione medesima. 

E’ vietato occupare in modo permanente o temporaneo l’area stradale in 
corrispondenza delle intersezioni a meno di 15 m dall’area di intersezione. L’area 
di intersezione è individuata dal perimetro definito dalle curve di raccordo ed il 
loro congiungimento nei punti di tangenza con i rettifili. 

Restano esclusi dalla precedente prescrizione la segnaletica verticale ed i pali 
dell’illuminazione pubblica. 
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Sezione 10.02 Raggi di curvatura 

Nelle intersezioni il raggio di curvatura interno della carreggiata deve essere 
proporzionato al tipo di veicoli che possono transitare, alle dimensioni della 
carreggiata ed al tipo di regolamentazione della circolazione (senso unico o 
doppio senso di marcia). Il valore minimo su ogni tipo di strada è di 5,00 m 
riferito al ciglio interno della corsia di svolta. 

Nel caso di transito sistematico e frequente di veicoli pesanti, il raggio di 
curvatura deve avere un valore minimo di 7,00 m. 

In ambito urbano la situazione più gravosa si presenta su strada percorse dai 
mezzi di trasporto pubblico collettivo. I valori minimi da considerare in sede di 
progettazione di nuove strade o di sistemazione di strade esistenti interessate 
dal passaggio di mezzi di trasporto pubblico collettivo di linea, con riferimento ad 
una larghezza delle corsie di 3,75 m, sono indicati nello schema presente nella 
pagina seguente. 

Nei casi diversi da quelli rappresentati di seguito, è necessario fare delle apposite 
verifiche di inseribilità. 

Sezione 10.03 Collocazione delle lanterne semaforiche 

Le lanterne semaforiche veicolari vanno installate su pali posti sul margine destro 
della carreggiata, sul marciapiede, ovvero su apposite isole di canalizzazione o 
spartitraffico. 

Sezione 10.04 Accorgimenti per consentire la svolta degli autobus 

Caso A 

Intersezione con fase semaforica compatibile con invasione della corsia opposta 

R1 = 10 m 

D = 20 m 
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Caso B 

Raggio di curvatura necessario per non invadere la corsia opposta (intersezione 
non semaforizzata) 

R2 = 18 m 

 

Figura 4 – Dimensioni per consentire la svolta degli autobus. 

Sezione 10.05 Intersezioni a rotatoria 

(a) Funzionamento 

Le rotatorie identificano un tipo di intersezione stradale a raso dove i punti di 
conflitto principali fra le correnti (in genere le incidenze sono a 90°) sono 
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sostituiti da manovre di confluenza e diversione attorno ad un anello con 
circolazione a senso unico. 

 

Figura 5 – Riduzione dei punti di conflitto mediante sistemazione a rotatoria. 

Attualmente sono in uso due tipologie di funzionamento delle rotatorie. Nel 
primo tipo il funzionamento è basato sulla regola della precedenza al traffico 
entrante, nel secondo il funzionamento è basato sulla regola generale della 
precedenza al traffico circolante nell’anello. 

Quest’ultima regolamentazione è ormai in uso in molti paesi europei e possiede 
notevoli vantaggi di sicurezza e di capacità, in ragione delle ridotte velocità 
indotte nella zona di scambio e delle condizioni ideali di visibilità per la manovra 
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di immissione. La precedenza all’anello elimina completamente il problema 
dell’autosaturazione della rotatoria in presenza di domanda di traffico 
temporaneamente eccedente la capacità. 

In generale le rotatorie con precedenza all’interno dell’anello forniscono notevoli 
benefici sia in termini di sicurezza (minor numero di incidenti e meno gravi) che 
in termini di emissioni (per la maggior fluidità e regolarità del deflusso), inoltre si 
registrano comportamenti di guida meno aggressivi. In particolare per le strade 
di nuova costruzione e in occasione di sistemazioni di varia natura di strade 
esistenti, si consiglia la realizzazione di rotatorie con precedenza all’anello. Di 
seguito si riportano indicazioni progettuali riferite esclusivamente ai casi di 
rotatorie con precedenza interna all’anello. 

Figura 6 – Confronto tra le due tipologie di funzionamento. 
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(b) Ambiti di applicazione 

Le rotatorie sono utilizzabili sia in ambito urbano sia in ambito extraurbano, ove 
risulti opportuna una moderazione delle velocità ed in corrispondenza di zone di 
transizione tra diversi ambiti urbanistici. Le rotatorie sono particolarmente 
indicate quando le componenti di traffico sui diversi rami sono abbastanza 
omogenee (traffico sui rami secondari non inferiore al 20% del traffico sui rami 
principali) e quando le manovre di svolta a sinistra sono numerose. Si possono 
distinguere i seguenti casi: 

- nel caso i volumi di traffico entranti (somma dei bracci) siano 
dell’ordine di 2000 veicoli/h, si ritiene che sia sufficiente una 
rotatoria con singola corsia all’anello e all’ingresso; 

- nel caso di volumi di traffico tra 2000 e 4000 veicoli/h richiedono più 
corsie all’anello e agli ingressi; 

- con configurazioni equilibrate del traffico una rotonda arriva a 
distribuire anche più di 4000 veicoli/h. 

Le rotatorie sono controindicate in presenza di vincoli geometrici di tipo 
planimetrico, altimetrico e quando sono inserite in un percorso con 
coordinamento semaforico (onde verdi). Presentano, inoltre, problemi funzionali 
se sono posizionate a monte di intersezioni con elevata probabilità di produrre 
accodamenti che limitano o impediscono il normale deflusso delle uscite dalla 
rotatoria. 

(c) Elementi geometrici caratteristici. 

I principali elementi geometrici che definiscono le caratteristiche funzionali delle 
rotatorie riguardano: 

- diametro esterno (D) e diametro dell’isola centrale (d); 

- larghezza dell’anello (A); 

- larghezza (Le) e raggio di manovra (re) all’ingresso (sul cordolo 
laterale); 

- larghezza (Lu) e raggio di manovra (ru) all’uscita; 
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- larghezza in testa dell’isola spartitraffico (Li). 

Figura 7 – Elementi geometrici caratteristici. 

(d) Isola centrale, diametro esterno, disposizione dei bracci 

L’isola centrale è preferibilmente di forma circolare; può assumere forma ellittica 
con un rapporto fra raggio minimo e raggio massimo non inferiore a 0,75. 
L’esperienza ha dimostrato che rapporti di eccentricità inferiori hanno 
riscontrato tassi di incidentalità più elevati. 

L’isola centrale può essere attrezzata con essenze vegetali ed elementi di arredo 
allo scopo di favorire l’inserimento ambientale e l’identificabilità del luogo. Va 
mantenuta libera da ostacoli in elevazione una fascia larga almeno 2,5 m allo 
scopo di garantire la visibilità ai veicoli circolanti. 

Sono da evitare, per motivi di sicurezza, gli ostacoli fissi posti di fronte agli 
ingressi. 

Particolare cura va posta nella ricerca delle condizioni per rendere percepibile 
l’incrocio nelle diverse condizioni di visibilità (illuminazione notturna). Nelle 
piccole rotatorie è da evitare l’illuminazione con palo centrale, è preferibile 
un’illuminazione radente dell’elemento centrale allo scopo di migliorarne la 
percezione notturna. Il diametro esterno della rotatoria viene definito sulla base 
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del tipo di strade confluenti, del volume e della composizione del traffico, delle 
velocità prevalenti e in base alla disponibilità di spazio. E’ necessario tener 
presente che la capacità di una rotatoria non è proporzionale al diametro, infatti: 

- per un diametro esterno superiore a 70 m non si registra un 
miglioramento sensibile della capacità che, invece, può essere 
influenzata negativamente dall’aumento delle velocità delle correnti 
con i relativi effetti sulle componenti più deboli (velocipedi e pedoni); 

- diametri maggiori (100 - 120m) sono giustificati da particolari 
contesti infrastrutturali quali presenza di sottopasso, sovrappasso o 
rotatoria inserita in uno svincolo a più livelli; 

- per un diametro esterno inferiore a 40 m è necessario effettuare le 
opportune verifiche sull’inseribilità dei mezzi pesanti (autobus e 
commerciali). 

E’ consigliabile, ai fini del buon funzionamento della rotatoria, una disposizione 
dei bracci confluenti regolare, variabile da 3 a 6 (o più). E’ essenziale allontanare 
il più possibile il conflitto tra gli ingressi e le uscite successivamente adiacenti e 
l’asse di ogni approccio deve essere orientato il più possibile verso il centro 
dell’isola evitando così traiettorie rettilinee in corrispondenza alle manovre di 
immissione o uscita dalla rotatoria, al fine di assicurare il controllo delle velocità, 
essenziale per garantire buone prestazione di capacità e di sicurezza. E’ altresì 
buona norma evitare traiettorie con raggi di curvatura superiore a 100 m. 

(e) Entrate e uscite 

Gli ingressi in rotatoria hanno larghezza variabile tra 3,5 e 10 m in funzione dei 
volumi di traffico, la larghezza (Le) è misurata perpendicolarmente alla traiettoria 
ad una distanza di 5 m dall’approccio (sulla coda del primo veicolo in attesa di 
entrare). A partire da larghezze degli approcci rispettivamente di 7 m e di 10 m 
verranno considerate 2 o 3 corsie. 

Il raggio di entrata (re) deve variare fra i 10 e i 30 m, in funzione del diametro 
della rotonda e l’angolo di incidenza dell’entrata deve essere superiore ai 
40  allo scopo di           
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In presenza di consistenti flussi di svolta a destra è auspicabile la realizzazione di 
una corsia riservata e separata fisicamente dalla rotatoria, con l’accortezza di 
verificare la funzionalità dell’immissione sul braccio in uscita. 

La larghezza delle uscite (Lu) è di 4 o 5 m, larghezze superiori sono controindicate 
per gli attraversamenti pedonali e vanno giustificate solo in caso di flussi di 
traffico elevati. 

L’anello deve avere larghezza uniforme e superiore a quella della maggiore delle 
entrate, il profilo può essere a pendenza trasversale costante del 2,5% o a 
schiena d’asino quando la larghezza lo giustifica. Da evitare il posizionamento di 
chiusini e caditoie sulle traiettorie percorse dai velocipedi. 

(f) Attraversamenti pedonali e altre componenti di traffico 

Sono necessari alcuni accorgimenti per garantire la sicurezza degli 
attraversamenti pedonali: 

- evitare il sovradimensionamento della larghezza delle corsie di 
entrata e soprattutto delle corsie di uscita dalla rotatoria; 

- realizzare gli attraversamenti con rifugio centrale nell’isola 
separatrice di larghezza non inferiore a 1,20 m e preferibilmente pari 
a 2,00 m; 

- posizionare l’attraversamento, salvo casi particolari, ad una distanza 
di circa 4-5 m dalla linea di precedenza (dietro il primo veicolo in fase 
di ingresso in rotatoria); 

- eventuali canalizzazioni dei flussi pedonali, finalizzate ad evitare gli 
attraversamenti su percorsi non protetti, non devono in alcun modo 
mascherare la presenza del pedone agli automobilisti. Il problema si 
presenta, in particolar modo, per i pedoni sull’isola salvagente 
rispetto ai veicoli in uscita dalla rotatoria. Queste indicazioni valgono 
anche per la segnaletica verticale. 

Allo scopo di favorire la circolazione dei velocipedi, in presenza di notevoli volumi 
di traffico e nelle rotatorie di diametro esterno di 30-50 m, è possibile prevedere 



Regolamento viario di Cairate  
Titolo III - Disposizioni complementari e 

integrative 
 

Redas Engineering S.r.l.  27 
 

la realizzazione di bande ciclabili connotate da pavimentazione differenziata o 
colorata, in continuità con entrate e uscite anch’esse separate. 

 

Figura 8 – Schemi di attraversamenti pedonali in rotatoria. 
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Figura 9 – Schemi di attraversamenti ciclabili in rotatoria. 

Le rotatorie con diametro esterno inferiore a 28 m sono da evitare in presenza di 
traffico pesante e sulle linee di trasporto pubblico. Sono inoltre da evitare le 
fermate dei bus immediatamente a ridosso di un’uscita, salvo la presenza di un 
apposito slargo che, però, può presentare problemi di visibilità nella fase di 
immissione al momento della partenza dalla fermata. Si consiglia di posizionare 
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le fermate agli ingressi, eventualmente seguite da un tratto di corsia 
preferenziale per l’ingresso in rotatoria. 

 

Figura 10 – Schemi di fermate di autobus in prossimità di rotatorie. 
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Figura 11 – Schemi di fermate di autobus in prossimità di rotatorie. 
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(g) Indicazioni per il calcolo della capacità 

Le ricerche condotte in alcuni paesi europei come la Gran Bretagna, Francia, 
Germania e Svizzera hanno consentito di mettere a punto dei metodi per il 
calcolo della capacità delle rotatorie con precedenza all’anello basati 
prevalentemente su osservazioni sperimentali. 

In particolare “Norme sulle caratteristiche geometriche e funzionali delle 
intersezioni stradali” redatte dal CNR citano la formula messa a punto in Francia 
dal SETRA. La capacità di ciascun braccio, espressa in autovetture equivalenti, 
vale 

( ) ( )[ ]5,31,017,01330 −⋅+⋅⋅−= ENTQQ de  

dove: 

- ( )[ ]8085,01
3
2 ' −⋅−






 ⋅+= ANNQQQ ucd  è il traffico di disturbo; 

- cQ  è il flusso che percorre l’anello all’altezza dell’immissione; 

- 
15

15' SEPQQ uu
−

=  è il traffico uscente equivalente; 

- uQ  è il flusso uscente dal braccio precedente a quello di immissione; 

- SEP  è la larghezza dell’isola spartitraffico all’estremità del braccio di 
immissione; 

- ANN  è la larghezza dell’anello; 

- ENT  è la larghezza della semicarreggiata del braccio di immissione 
misurata dietro al primo veicolo fermo. 
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Articolo XI. Sosta e fermata dei mezzi privati e dei mezzi pubblici 

Sezione 11.01 Tipologie di sosta e limiti dalle intersezioni 

Gli stalli per la sosta degli autoveicoli possono essere realizzati parallelamente 
alla carreggiata (“longitudinali”), obliquamente alla carreggiata (“a spina”), e 
ortogonalmente alla carreggiata (“a pettine”), nel rispetto delle caratteristiche 
dimensionali riportate negli schemi seguenti. 

La fermata e la sosta sono vietate in corrispondenza delle aree di intersezione ed 
in prossimità delle stesse a meno di 5 m dal prolungamento del bordo più vicino 
della carreggiata trasversale, salvo diversa segnalazione. 

Sezione 11.02 Parcheggi per disabili 

Nelle figure che seguono sono riportati gli schemi tipo dei parcheggi per disabili 
in funzione della disposizione degli stalli per la sosta (longitudinali, a spina, a 
pettine). 

Nell’ambito dei parcheggi o delle attrezzature per la sosta, devono essere 
previsti, nella misura di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non 
inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone 
disabili. 

Se il parcheggio si trova ad un piano diverso da quello del marciapiede il 
collegamento con lo stesso deve avvenire con opportune rampe. 
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Figura 12 – Schemi di organizzazione degli stalli di sosta. 
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Figura 13 – Schemi di organizzazione degli stalli di sosta. 

Sezione 11.03 Fermate BUS 

La fermata deve essere facilmente accessibile da tutti ed opportunamente 
segnalata. 
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È opportuno che sia sempre garantito un buon livello di illuminazione in 
prossimità della fermata. 

Gli arredi della fermata devono essere preferibilmente posizionati in una zona 
attrezzata esterna al percorso pedonale. Qualora ciò non sia possibile per 
carenza di spazio fisico l’arredo (pensilina) potrà essere collocato nel percorso 
pedonale, in modo tale da lasciare una larghezza libera di almeno 1 metro tra il 
più vicino ingombro verticale della pensilina ed il bordo esterno del percorso 
verso la carreggiata. 

Le fermate devono essere poste preferibilmente dopo l’area di intersezione ad 
una distanza non minore di 20 m. Se il numero delle linee e la frequenza delle 
corsie causa accumulo di mezzi in modo da costituire intralcio per l’area di 
intersezione, la fermata deve essere anticipata prima dell’area di intersezione ad 
una distanza non minore di 10 m. 

Eventuali deroghe per impedimenti infrastrutturali o particolari altre motivazioni 
verranno valutate caso per caso in sede di rilascio dell’autorizzazione. Qualora vi 
sia una manifesta necessità, la fermata dell’autobus può essere adeguatamente 
dotata di sistemi di protezione per incanalare i pedoni e per impedire la sosta 
nella zona di fermata. 

Le pendenze longitudinali e trasversali massime del piano stradale in 
corrispondenza ai punti di fermata degli autobus, non devono di norma superare 
rispettivamente il 5% e l’1%. 

In base all’esperienza per la pendenza longitudinale è comunque opportuno non 
superare il 3%. Nelle figure che seguono sono riportati schemi tipo per la fermata 
BUS, che può essere organizzata in piazzole di sosta esterne alla carreggiata in 
sede propria o lungo la carreggiata stessa. 
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Figura 14 – Schema tipo per fermata in sede propria. 

 

Figura 15 – Schema tipo per fermata in carreggiata. 

 

Figura 16 – Schema tipo per fermata in carreggiata con penisola. 
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Articolo XII. Passi carrabili 

Per le nuove realizzazioni stradali e nei casi in cui sia tecnicamente possibile per 
le strade esistenti, i passi carrabili con accesso diretto sulla strada sono ammessi 
solo su strade locali e interzonali. Negli altri casi, il loro raccordo con la strada 
deve avvenire tramite carreggiate di servizio attrezzate con idonei varchi. 

In ogni caso, il passo carrabile deve essere distante almeno 12 metri 
dall’intersezione e non può essere localizzato su zone di incanalamento. 

I passi carrabili delle aree e degli edifici per la sosta aventi capacità: 

- inferiore o uguale a 15 posti auto, devono avere una larghezza 
minima di 3,50 m; 

- superiore a 15 posti auto, devono avere una larghezza minima di 5,00 
m, in modo da consentire l’incrocio dei veicoli; 

- superiore a 300 posti auto, occorre prevedere la separazione degli 
ingressi e delle uscite, con rami a senso unico ciascuno della 
larghezza minima di 3,00 m. 

Nel caso c), la distanza minima tra i passi carrabili e le intersezioni deve essere 
non inferiore a 30 m, nel caso di strada a doppio senso; altresì, il passo carrabile 
deve essere adeguatamente illuminato, avendo cura di evitare fenomeni di 
abbagliamento. 

Nel caso a) è preferibile non interrompere la continuità del piano del 
marciapiede in corrispondenza del passo carrabile, al fine di favorire i pedoni e le 
persone con difficoltà motorie. 

In ogni caso, la pavimentazione del marciapiede nel tratto attraversato dal passo 
carrabile deve preferibilmente essere eseguita con l’impiego di materiale diverso 
per tipo e/o colore, al fine di far percepire la promiscuità d’uso dell’area sia ai 
pedoni che agli altri utenti del passo carrabile. 

In genere è opportuno distinguere l’accesso pedonale da quello carrabile. 
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Per insediamenti suscettibili di affollamento (scuole, ospedali, teatri, 
cinematografi, grandi magazzini , ecc.) i passi carrabili e gli accessi pedonali 
devono essere fisicamente separati. 

In corrispondenza dei passi carrabili, prima del marciapiede deve essere previsto 
un tratto piano e rettilineo della lunghezza minima di 5,00 m: i cancelli o i portoni 
devono essere ubicati oltre il suddetto tratto, anche per evitare l’arresto dei 
veicoli sul marciapiede. 

Nel caso di transito sistematico e frequente di veicoli pesanti è da prevedere una 
larghezza minima del passo carrabile di 8,00 e 10,00 m ed innesti sulla 
carreggiata con raccordo circolare di 7 m (5 m negli altri casi), nonché 
un’ampiezza dell’area interna che permetta, oltre allo stazionamento, anche 
l’eventuale manovra di inversione di marcia dei veicoli, al fine di evitare 
operazioni di retromarcia sulla strada. 

Articolo XIII. I moduli di corsia 

Il modulo di corsia, inteso come distanza tra gli assi delle strisce che delimitano la 
corsia, va scelto tra i seguenti valori: 2,75 m – 3 m – 3,25 m – 3,50 m – 3,75 m. 
Per ogni classe funzionale di strada urbana sono definiti i moduli di corsia 
utilizzabili. 

Negli attestamenti delle intersezioni urbane il modulo della corsia può essere 
ridotto a 2,5 m, purché le corsie che adottano tale modulo non siano percorse 
dal trasporto pubblico o dal traffico pesante. 

Il modulo delle corsie riservate ai mezzi per il trasporto pubblico collettivo deve 
essere pari a 3,50 m. 
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Articolo XIV. Elementi per la moderazione del traffico 

Sezione 14.01 Definizione 

Gli elementi per la moderazione del traffico sono costituiti da quegli interventi 
sulla geometria o sulla pavimentazione della strada, che inducono gli utenti a 
moderare la velocità ed in generale ad adottare comportamenti di guida più 
consoni alle norme del Codice della Strada. 

Sezione 14.02 Bande trasversali ad effetto ottico e ad effetto 
acustico/vibratorio 

Su tutte le strade, per tutta la larghezza della carreggiata, ovvero per una o più 
corsie nel senso di marcia interessato, si possono adottare sistemi di 
rallentamento della velocità costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, 
acustico o vibratorio, ottenibili con opportuni mezzi di segnalamento orizzontale 
o trattamento della superficie della pavimentazione. 

I sistemi di rallentamento ad effetto ottico sono realizzati mediante applicazione 
in serie di almeno 4 strisce bianche rifrangenti con larghezza crescente nel senso 
di marcia e distanziamento decrescente. La prima striscia deve avere una 
larghezza di 20 cm, le successive con incremento di almeno 10 cm di larghezza. 

I sistemi di rallentamento ad effetto acustico sono realizzati mediante 
irruvidimento della pavimentazione stradale ottenuta con la scarificazione o 
incisione superficiale della stessa o con l’applicazione di strati sottili di materiale 
in rilievo in aderenza, eventualmente integrato con dispositivi rifrangenti. Tali 
dispositivi possono anche determinare effetti vibratori di limitata intensità. 

Sezione 14.03 Dossi artificiali 

I dossi artificiali sono costituiti da elementi in rilievo prefabbricati o da 
ondulazioni della pavimentazione a profilo convesso con superficie 
antisdrucciolevole. Applicati trasversalmente alla carreggiata stradale, obbligano 
i veicoli a sormontarli a velocità ridotta. 
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Possono essere posti in opera solo su strade locali e, in casi di particolare 
necessità, anche su strade interzonali. Ne è vietato l’impiego sulle strade che 
costituiscono itinerari preferenziali dei veicoli normalmente impiegati per servizi 
di soccorso o di pronto intervento. 

Per le specifiche tecniche si rimanda all’art. 179 del Regolamento di esecuzione e 
di attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

Sezione 14.04 Chicane o gimcana 

Tale accorgimento si applica nei casi in cui si ha un lungo rettifilo o si è in 
prossimità di luoghi particolarmente affollati (scuole, zone pedonali, ecc.). Si 
tratta della realizzazione di opportuni disassamenti delle corsie rispetto all’asse 
stradale, al fine di indurre un rallentamento di tutti i veicoli e quindi aumentare 
le condizioni di sicurezza della strada. 

Il disassamento si può ottenere anche grazie al parcheggio alternato. In genere 
tale elemento di moderazione si può applicare dalle strade di interquartiere fino 
alle strade locali. 

Sezione 14.05 Cul de sac 

La strada a fondo cieco (cul de sac) si utilizza principalmente nei quartieri 
residenziali e rappresenta un sistema efficace per impedire il traffico di 
attraversamento e contemporaneamente per favorire la mobilità dei pedoni, dei 
ciclisti ed il gioco dei bambini in strada. 

Il cul de sac va dimensionato opportunamente a seconda dei mezzi che vi 
possono transitare, deve infatti permettere che un mezzo possa effettuare in 
modo agevole un’inversione ad “U”. Se vi devono transitare i mezzi per la 
raccolta dei rifiuti urbani, il diametro esterno non deve essere inferiore a 22 m. 
Per i mezzi privati normali sono sufficienti 18 m di diametro esterno. 
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Sezione 14.06 Isole salvagente 

Anche l’isola salvagente può essere utilizzata come elemento per la moderazione 
del traffico, in quanto ha la duplice funzione di protezione dei pedoni e di 
moderazione della velocità, provocando un restringimento fisico e visivo del 
campo stradale. 

Le isole a raso sono realizzate mediante strisce di colore bianco, ovvero con 
chiodi a larga testa, o emisfere. Queste ultime devono avere un profilo 
schiacciato con diametro variabile da 30 a 50 cm e devono essere di colore 
bianco. 

Le isole permanenti possono essere realizzare mediante getto di calcestruzzo o 
pietra da taglio o altro materiale e con sistemazione interna a prato. I cigli 
possono essere del tipo a barriera o del tipo sormontabile.  

Sezione 14.07 Innalzamenti della carreggiata 

Il rialzo della carreggiata si ottiene modificando il profilo longitudinale della 
strada. 

L’innalzamento della pavimentazione stradale può essere realizzato in zone 
particolarmente problematiche come le intersezioni o in prossimità di passaggi 
pedonali. 

Sezione 14.08 Strettoie 

Su strade locali ed interzonali si possono realizzare opportuni restringimenti 
puntuali della carreggiata fino ad una larghezza minima di 2,75 m per le strade 
locali e 3,25 m per quelle interzonali. La lunghezza massima della strettoia è di 10 
m. Tali restringimenti devono essere regolati con senso unico alternato. 
L’applicazione delle strettoie sugli itinerari percorsi dal trasporto pubblico è da 
valutare con particolare attenzione. 

Questi restringimenti, che possono essere costituiti dall’estensione dei 
marciapiedi verso la carreggiata, permettono un uso promiscuo della via e 
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favoriscono l’ampliamento degli spazi pedonali, la piantagione di alberi e 
l’organizzazione della sosta necessaria agli usi locali. 

Sezione 14.09 Rotonde 

Le rotonde possono essere utilizzate come elemento di moderazione del traffico 
per interrompere lunghi e pericolosi rettilinei, per rafforzare l’impatto visivo ed il 
ruolo delle intersezioni, per rallentare i veicoli in prossimità dell’intersezione. 

Sezione 14.10 Dissuasori di sosta 

I dissuasori di sosta sono dispositivi atti ad impedire la sosta di veicoli in aree o 
zone determinate. Essi possono essere utilizzati per costituire un impedimento 
materiale alla sosta abusiva. Tali dispositivi devono armonizzarsi con gli arredi 
stradali ed assolvere anche a funzioni accessorie quali la delimitazione di zone e 
percorsi pedonali, la protezione degli attraversamenti pedonali e delle fermate 
BUS, delle aree di parcheggio riservate, delle zone verdi, delle aiuole e spazi 
destinati ad altri usi. 
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TITOLO IV 
STANDARD TECNICI DEI PERCORSI PEDONALI E DELLE PISTE 

CICLABILI 

Articolo XV. Percorsi e attraversamenti pedonali 

Sezione 15.01 Percorsi pedonali 

(a) Andamento 

I percorsi devono avere un andamento quanto più possibile semplice, regolare e 
diretto, essere privi di strozzature e ostacoli, sia sul piano orizzontale che su 
quello verticale, che permettano un utilizzo comodo e sicuro in entrambe le 
direzioni. 

(b) Caratteristiche dimensionali 

Su ogni tipo di strada devono essere realizzati percorsi pedonali aventi larghezza 
minima di 1,50 m, con tratti più ampi (1,80 – 2,00 m) nei punti di più intenso 
traffico pedonale, devono essere sgombri da ostacoli fino ad un’altezza minima 
di 2,10 m. 

Su tutte le strade la larghezza utile potrà essere ridotta per brevi tratti a 1,00 m. 

Tutti i percorsi pedonali, rialzati o a raso, devono essere liberi da oggetti di 
qualsiasi natura, sia a carattere temporaneo sia a carattere permanente, che ne 
riducano le dimensioni (salvo quanto previsto dagli art.11.3, 19, 24). 

(c) Pendenze 

La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%. 



Regolamento viario di Cairate 
Titolo IV – Standard tecnici dei percorsi 

pedonali e delle piste ciclabili 
 

Redas Engineering S.r.l.  44 
 

La pendenza trasversale non deve superare l’1%. 

(d) Dislivello 

Il dislivello, tra il piano del marciapiede e le zone carrabili ad esso adiacenti non 
deve superare i 15 cm. 

La differenza di quota senza ricorso a rampe non deve superare i 2,50 cm e deve 
essere arrotondata o smussata. 

I percorsi pedonali con dislivello rispetto al piano carrabile superiore a 20 cm 
devono essere protetti da idoneo parapetto. 

(e) Pavimentazione 

La pavimentazione delle aree e dei percorsi pedonali deve essere in materiale 
antisdrucciolevole, compatto ed omogeneo. 

Negli spazi non dotati di riferimenti fisici continui (piazze, slarghi, ecc.) oppure in 
corrispondenza delle fermate BUS, è opportuno completare la pavimentazione 
con materiali differenziati e/o colorazioni che possano facilitare l’orientamento 
dei disabili e degli ipovedenti. 

Al fine di agevolare i disabili visivi la pavimentazione dovrà avere particolari rilievi 
percepibili al passaggio. Non sono ammesse fessure, in griglie o altri manufatti, 
con larghezza o diametro superiore a cm 2. Inoltre, gli elementi più lunghi 
costituenti le griglie vanno disposti perpendicolarmente al senso di marcia. 

(f) Protezione 

I percorsi pedonali situati a lato di corsie riservate ai mezzi di trasporto pubblico 
devono essere protetti da idonei elementi parapedonali. 

Analoghi sistemi di protezione laterali possono essere applicati nei casi di 
comprovato e mancato rispetto del divieto di sosta su percorso pedonale. 
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Sezione 15.02 Attraversamenti pedonali 

(a) Definizione 

Gli attraversamenti pedonali sono infrastrutture realizzate per dare continuità ai 
percorsi pedonali sulle intersezioni e per consentire l’attraversamento delle 
carreggiate stradali nel rispetto delle condizioni di sicurezza. Gli attraversamenti 
possono essere: 

- a raso non semaforizzati; 

- a raso semaforizzati; 

- a livelli sfalsati. 

La scelta del tipo di attraversamento va effettuata in base alla classificazione 
della strada, come già evidenziato al Titolo II°, a cui si rimanda. 

(b) Caratteristiche dimensionali 

Gli attraversamenti pedonali a raso sono evidenziati sulla carreggiata mediante 
zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli, di 
lunghezza: 

- pari a 2,50 m sulle strade locali, locali interzonali e sulle strade di 
quartiere 

- pari a 4,00 m sulle strade interquartiere, di scorrimento 

La larghezza delle strisce e degli intervalli è di 50 cm. 

La larghezza degli attraversamenti pedonali deve essere comunque commisurata 
all’entità del flusso pedonale, come già evidenziato nel Titolo II. 

In rispetto alle norme sulle barriere architettoniche e per favorire la circolazione 
dei pedoni, gli attraversamenti a raso vanno realizzati prevedendo, sull’intera 
larghezza del percorso pedonale o comunque per una parte di esso non inferiore 
a 0,90 m, opportune rampe ed inviti ai cigli dei marciapiedi con pendenza 
consigliata pari a 8 - 10%, e comunque non superiore al 15% fino a superare un 
dislivello massimo di 15 cm. 
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Sulle strade o piazze percorse da contenuti livelli di traffico gli attraversamenti 
possono essere realizzati anche con materiale lapideo, utilizzando accostamenti 
cromatici che rispettino quanto previsto dal vigente CdS. 

(c) Isola salvagente 

Le isole salvagente devono avere preferibilmente una larghezza di 2,00 m, 
garantendo comunque una larghezza minima di 1,20 m e devono inoltre essere 
interrotte in corrispondenza delle strisce pedonali zebrate per una larghezza pari 
a quella del passaggio pedonale, onde permettere ai pedoni l’attraversamento a 
livello della pavimentazione stradale (tagli delle isole di traffico). 

(d) Visibilità pedone - automobilista 

In corrispondenza di ogni attraversamento pedonale è necessario garantire la 
corretta visibilità tra pedone e auto in movimento in particolare per la sicurezza 
del pedone. Pertanto in prossimità dell’attraversamento stesso la sede stradale 
deve essere libera da auto in sosta, arredi o altre attrezzature. In questo senso, 
sulle strade ove è consentita la sosta, per migliorare la visibilità, da parte dei 
conducenti , nei confronti dei pedoni che si accingono ad impegnare la 
carreggiata, gli attraversamenti pedonali devono essere preceduti, nel verso di 
marcia dei veicoli, da una striscia gialla a zig zag sulla quale è vietata la sosta. 

In alternativa, si deve praticare un ampliamento del marciapiede (Figura 17) 
verso la carreggiata in corrispondenza dell’attraversamento almeno fino al limite 
degli stalli di sosta. 

Sulle strade con presenza di segnale di “fermarsi e dare precedenza” in 
prossimità dell’intersezione, l’attraversamento pedonale deve essere tracciato a 
monte della linea di arresto, lasciando uno spazio libero di almeno 5 m. In tale 
caso e in presenza di traffico intenso, i pedoni devono essere incanalati verso 
l’attraversamento pedonale attraverso opportuni sistemi di protezione. 

In corrispondenza dei passi carrabili, l’attraversamento può essere realizzato in 
continuità con il piano rialzato del marciapiede secondo le modalità e le 
condizioni previste all’art. 12 del presente regolamento. 



Regolamento viario di Cairate 
Titolo IV – Standard tecnici dei percorsi 

pedonali e delle piste ciclabili 
 

Redas Engineering S.r.l.  47 
 

Figura 17 – Visibilità pedone - automobilista. 

(e) Impianti semaforici 

Gli impianti semaforici con avvisatori acustici per non vedenti devono essere 
dotati di pulsante a chiamata, in modo che la sequenza delle fasi si attuerà per 
una sola volta in corrispondenza del primo ciclo utile successivo alla chiamata. 
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Le segnalazioni acustiche per non vedenti prevedono tre fasi: 

- una fase con emissione di un suono ad intermittenza con frequenza 
di 60 impulsi per il via libera (verde); 

- una fase con emissione di suono ad intermittenza con frequenza di 
120 impulsi per l’arresto o lo sgombero dell’attraversamento (giallo), 
con durata sufficiente ai pedoni (in particolare non vedenti) per 
completare l’attraversamento (velocità massima pedonale di calcolo 
= 1 m/s); 

- un’ultima fase con assenza di suono per l’arresto dei veicoli (rosso). 

Le lanterne semaforiche pedonali devono essere installate su pali posti su 
marciapiede od in corrispondenza di isole di canalizzazione o di salvagente, in 
modo da non costituire intralcio ai pedoni. 

(f) Illuminazione 

Al fine di mantenere la visibilità anche in situazione notturna o di nebbia, si deve 
evitare che gli attraversamenti vengano a trovarsi in zone d’ombra; qualora non 
sia prevista l’illuminazione della strada, i passaggi pedonali devono comunque 
essere illuminati. 

Articolo XVI. Piste ciclabili e attraversamenti ciclabili 

Sezione 16.01 Piste ciclabili 

(a) Definizioni 

Le piste ciclabili possono essere realizzate: 

- su sede propria, ad unico o doppio senso di marcia, qualora la loro 
sede sia fisicamente separata da quelle relative ai veicoli a motore ed 
ai pedoni, attraverso idonei spartitraffico longitudinali rialzati; 
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- su corsia riservata, ad unico senso di marcia, concorde a quello della 
contigua corsia destinata ai veicoli a motore ed ubicata in destra 
rispetto a quest’ultima corsia. 

Se l’ampiezza del marciapiede lo consente, possono essere realizzate piste 
ciclabili su corsie in genere di opposto senso di marcia ubicate sul lato del 
marciapiede verso la carreggiata stradale. 

In generale, non è consentita la realizzazione di piste ciclabili a doppio senso di 
marcia su corsie riservate ubicate entrambe sullo stesso lato della piattaforma 
stradale. 

Sulle strade urbane di scorrimento le piste ciclabili vanno realizzate su sede 
propria, salvo nei casi in cui i relativi percorsi protetti siano attuabili nei 
marciapiedi. 

Sulla strade urbane di interquartiere e di quartiere le piste ciclabili possono 
essere realizzate oltre che su sede propria anche con corsie riservate. 

Sulle strade urbane locali interzonali e locali le piste ciclabili, ove occorrano, 
vanno sempre realizzate con corsie riservate. 

(b) Caratteristiche dimensionali 

Le piste ciclabili in sede propria sono separate dalla carreggiata destinata ai 
veicoli a motore da uno spartitraffico fisicamente invalicabile di larghezza non 
inferiore a 0,50 cm. 

Le piste ciclabili in carreggiata sono separate dalle corsie di marcia mediante due 
strisce continue affiancate, una bianca di 12 cm di larghezza e una gialla di 30 cm 
distanziate tra loro di 12 cm; la striscia gialla deve essere posta sul lato della pista 
ciclabile. 

La larghezza minima della corsia ciclabile, comprese le strisce di margine, è pari a 
1,50 m. Tale larghezza è riducibile a 1,25 cm nel caso si tratti di due corsie 
contigue, dello stesso od opposto senso di marcia, per una larghezza complessiva 
minima pari a 2,50 m. 



Regolamento viario di Cairate 
Titolo IV – Standard tecnici dei percorsi 

pedonali e delle piste ciclabili 
 

Redas Engineering S.r.l.  50 
 

Per le piste ciclabili in sede propria e per quelle su corsie riservate ubicate su 
strade pedonali o su marciapiedi, la larghezza della corsia ciclabile può essere 
eccezionalmente ridotta a 1,00 m; quest’ultimo valore è da intendersi in ogni 
caso, come minimo accettabile anche per situazioni particolarmente vincolate, 
sempreché venga protratto per una limitata lunghezza dell’itinerario ciclabile e 
che tale circostanza sia opportunamente segnalata. 

Le piste contigue a marciapiedi devono essere realizzate con una pavimentazione 
differente per materiale e/o colore. Per itinerari ciclabili realizzati su marciapiedi 
esistenti, in attesa di modifica della pavimentazione, la separazione tra spazi per i 
pedoni e le biciclette dovrà essere definita da una striscia gialla di 12 cm. 

(c) Pendenze e raggi di curvatura 

Nel caso di realizzazione di piste ciclabili in sede propria, indipendenti dalle sedi 
viarie destinate ad altri tipi di utenza stradale, la pendenza longitudinale delle 
singole livellette non può generalmente superare il 5%, fatta eccezione per le 
rampe degli attraversamenti ciclabili a livelli sfalsati, per i quali può adottarsi una 
pendenza massima fino al 10%. 

I raggi di curvatura orizzontali lungo il tracciato delle piste ciclabili devono 
risultare superiori a 5,00 m (misurati dal ciglio interno della pista); 
eccezionalmente, in aree d’intersezione e in punti particolarmente vincolati, 
detti raggi di curvatura possono essere ridotti a 3,00 m purché venga rispettata 
la distanza di visuale libera e la curva venga opportunamente segnalata. 

(d) Segnaletica stradale 

Le piste ciclabili devono essere provviste di appositi simboli e scritte orizzontali 
che ne distinguono l’uso specialistico, anche se la pavimentazione delle stesse è 
contraddistinta nel colore da quella delle contigue parti di sede stradale 
destinate ai veicoli a motore ed ai pedoni. 

Analogamente deve essere segnalato, con apposite frecce direzionali sulla 
pavimentazione, ogni cambio di direzione della pista. 
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Figura 18 – Pista ciclabile in corrispondenza di una fermata di autobus: sistemazione rialzata. 

Figura 19 – Pista ciclabile in corrispondenza di una fermata di autobus: sistemazione arretrata. 
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Sezione 16.02 Attraversamenti ciclabili 

(a) Attraversamenti 

Gli attraversamenti ciclabili sono evidenziati sulla carreggiata mediante due 
strisce bianche discontinue, di dimensioni 50x50 cm; la distanza minima tra i 
bordi interni delle due strisce trasversali è di 1 m per gli attraversamenti a senso 
unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. 

Le isole salvagente devono avere una larghezza di 1,80 m ed essere interrotte in 
corrispondenza dell’attraversamento. 

Per gli attraversamenti a raso, in aree di intersezione ad uso promiscuo con i 
veicoli a motore ed i pedoni, le piste ciclabili su corsia riservata devono in genere 
affiancarsi al lato interno degli attraversamenti pedonali, in modo tale da istituire 
per i ciclisti la circolazione a rotatoria con senso unico antiorario sull’intersezione 
medesima. 

Per gli attraversamenti a livelli sfalsati riservati ai ciclisti va in genere preferita la 
soluzione in sottopasso, rispetto a quella in sovrappasso, assicurando comunque 
che la pendenza longitudinale massima delle rampe sia pari al 10% e vengano 
realizzate, nel caso di sovrappasso, barriere protettive laterali di altezza non 
inferiore a 1,50 m. 

(b) Visibilità ciclista-automobilista 

Sulle strade ove è consentita la sosta, per migliorare la visibilità, da parte dei 
conducenti, nei confronti dei ciclisti che si accingono ad impegnare la carreggiata 
e viceversa, gli attraversamenti possono essere preceduti, nel senso di marcia dei 
veicoli, da una striscia gialla a zig-zag.. Su tale striscia è vietata la sosta. 

(c) Superfici ciclabili 

Sulle piste ciclabili deve essere curata al massimo la regolarità delle superfici per 
garantire condizioni di agevole transito ai ciclisti, evitando in particolare le 
pavimentazioni realizzate con elementi autobloccanti. 
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Sulle piste ciclabili non è consentita la presenza di griglie di raccolta delle acque 
con elementi principali paralleli all’asse delle piste stesse, né con elementi 
trasversali tali da determinare difficoltà di transito ai ciclisti. 
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TITOLO V 
DISCIPLINE DELLE ALTRE OCCUPAZIONI DELLA SEDE 

STRADALE 

 

 

 

Per l’occupazione del suolo pubblico si rimanda al Regolamento vigente del 
Comune di Cairate. 
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